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È arrivata la conciliazione per i reclami con il Fiora

GROSSETO Hai presentato un reclamo all'Acquedotto del Fiora e la risposta non ti ha soddi­
sfatto o non è arrivata nei tempi previsti? Da oggi il cittadino ha uno strumento di tutela in 
più, quello della conciliazione regionale presentato ieri nella sede dell'azienda in via Mameli.

La conciliazione regionale è una delle due procedure di tutela stragiudiziale (fuori 
dalle aule di tribunale) previste dal regolamento di tutela dell'utenza che l'Autorità idrica to­
scana (Ait) ha approvato a marzo. Il requisito per potervi accedere è aver presentato un recla­
mo al gestore che deve rispondere in modo esaustivo ed entro un certo termine. Chi non si ri­
tiene soddisfatto della risposta ricevuta o non la riceve nei tempi dovuti ha due possibilità: la 
conciliazione paritetica (già possibile da tempo) in cui ci si rivolge a una delle associazioni 
dei consumatori iscritte al Crcu (Comitato regionale consumatori e utenti), oppure la nuova 
strada della conciliazione regionale. A dirimere la questione interviene in questo caso una 
commissione conciliativa regionale a tre: l'utente che ha attivato la procedura o un suo rappre­
sentante, un rappresentante del gestore (in questo caso il Fiora) e il delegato del difensore ci­
vico regionale con funzione di presidente. 

A questa procedura si può accedere anche nel caso in cui l'utente abbia già tentato la 
strada della conciliazione paritetica e non sia andata a buon fine. Il ruolo del difensore civico 
regionale (o del suo delegato) è quello di rappresentare l'elemento di terzietà e super partes 
tra i due "contendenti". «E' una buona pratica già sperimentata con successo in altre parti  
della Toscana – dice il difensore civico regionale Lucia Franchini – e finalmente grazie al re­
golamento di tutela viene estesa a tutta la regione. Si tratta di una procedura gratuita, snella  
e trasparente che assicura una soluzione in tempi rapidi». Con la dottoressa Franchini c'era 
anche il funzionario che la rappresenterà nella commissione conciliativa regionale,  Matteo 
Vagli. «A questo tipo di procedura accedono tanti utenti domestici come le aziende – spiega 
Vagli – Inoltre si tratta di una procedura a cui può fare ricorso chiunque, indipendentemente  
dall'età o dal livello di istruzione». Oltre alla gratuità della procedura la conciliazione regio­
nale ha anche una grande efficacia: nel 90 per cento dei casi la conciliazione va a buon fine. Il 
regolamento di tutela dell'utenza e i moduli per accedere alla conciliazione sono consultabili e 
scaricabili dal sito  www.fiora.it .
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